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IN CASA NOSTRA: 
La gravità della situazione all’ estero, non 

deve farci dimenticare le cose di casa nostra. 
Un profondo malessere travaglia tutta la 

vita sociale ed ecoromica, politica ed am- 
ministrativa del paese; e le cause di questi 
mali sono molteplici, parte remote, parte 
recenti, e le recenti sono effetti delle remote. 

Le cause remote possono sintetizzarsi in 
una sola di ordine ‘generale e di principio, 
cioè la prevalenza dei criterii del liberalismo 
e la ‘toro pratica attuazione a tutte le ma- 
nifestazioni della vita pubblica; le cause 
recenti sono poi altrettanti effetti di quella 
causa generale; ciod la dilapidazione delle 
fortune nazionali, la corruzione politica, 
l’impunità dei grandi delinquenti, il servi- 
tismo di gran parte della magistratura, il 
disprezzo di ogni’ principio religioso e mo- 
rale, l’ egoismo della borghesia politico-libe- 
rale costituita in una oligarchia sfruttatrice 
ed egoista; ed‘insieme il disperdimento del 
pubblico danaro con sempre nuovo aggravio 
delle classi interiori. 

Gli scandali del liberalismo militante po- 
sero poi il colmo agli effetti recenti e visi- 
bili di cause remote e non tanto: avvertite 
quanto era ‘d’ uopo. 

La disonestà degli uomini ha nociuto al 
prestigio delle istituzioni che cotesti ‘uomini 
avariati pretendevano tutelare e far risor- 
gere a migliori funzioni : il popolo che vive 
di fatti e non di parole e che sente più di 
tutti il malessere prodotto dall’ attuale stato 
di cose, ne fa risalire la responsabilità forse 
più in là di quanto sarebbe giusto; perchè 
poco comprendendo, nella sua.ignoranza, le 
cose, è costretto ad: attaccarsi agli uomini; 
e nel suo sommario giudizio non sbaglia, 

Il malgoverno ché da tauti anni si fa del 
paese da tutte le gradazioni del liberalismo, 
succéedutesi al potere, ha fatto sorgere prima, 
fomentato e nutrito poi quell’ elemento per= 
turbatore che cresciuto di :numero:e di au- 
dacia, comincia a costituire una seria. pre- 
Occupazione per .chi governa e per chi è 
governato... i | 

E anche di queste audacie sovversive va 
data in gran parte causa ai metodi di gò- 
verno ‘molte ‘volte dal' ‘liberalismo politico 
adottati. ! 

Questo liberalismo e prima, ed ora, 
sempre; ha fatto volentieri ricorso agli ele- 
menti più facinorosi, quando gli comodava 
servirsene contro gli odiati clerscali; quando 
poi se-ne era-servito,-.gli ammansava con 
qualche chicca, eli mandava a casa. 
‘Ma la belva poco a poco- prese gusto ad 

essere scatenata; e cominciò a dare da 
quando a quando qualche graffiata a. chi 
pretendeva farle da domatore. 

E il domatore per un po’, bene o male se 
la*cavava ; “ma ‘ora’ comincia a trovare la 
belva ‘un po’ riottosa-ed-invadente; comin- 
cia ad azzannare i clericali; ma finisce con 
mostrare i denti ai Ziberali. 

A Firenze, a Bari, a Foggia i-metodi 

[e 
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piazzaiuoli del liberalismo cominciano a dar 
dei frutti più maturi e più «abbondanti di 
quanto il liberalismo prevedesse e desiderasse. 

Lo sfruttamento da una parte:e l’impu- 
nità al barabbismo politico dall’altra, hanno 
generato quello stato di cose che dai sin- 
tomi minacciosi si conosce ognor più. di 
‘giorno in giorno. 

Se il medico pietoso fa ‘la piaga :cancre- 
nosa, è dovere essere medici. sevéri; ‘ela 
severità, in cosifatte emergenze, consiste nel 
dire la ‘verità e tutta la verità. 

E questa è così: il governo “del libera- 
lismo ha sempre tenuto mala via, e tuttora 
mala via tiene. 

Il paese non ha bisogno dei soliti panni- 
celli caldi delle ‘riforme elettorali e delle 
rifritture amministrative e delle sinecure 
delle Commissioni, e delle esose burlette 
delle circolari: il paese ha bisogno di uo- 
mini ‘onesti. 4 ; sis 

Ed il liberalismo politico coi-suoi patriotti 
di latta e coi suoi cavalieri dello sbruffo, e 
coi ‘suoi commendatori da gogna, è col suol 
giornalisti panamitardi, ha oramai fatto 
tanto quanto basta perchè il paese gli uo- 
mini ‘onesti li vada a cercare tra ‘altre file, 

Da sotto-segretario di Stato, l' onorevole 
Serena disse un giorno che gran parte della 
colpa delle tristi condizioni specialmente 
economiche di tante provincie d’ Italia, deve 
farsi risalire ai pessimi criteri‘ e‘metodi di 
governo passati e presenti. 

Per aver detto questo all'on. Serena non 
fu torto un capello; ‘per averlo ‘asserito 
anche noî ci venne minacciato un processo. 

Da allora passò più di un anno. 
E la verità è forse cambiata ? 
Chi governa continui pure a fate della 

politica maligna, continui pure ‘a lasciar 
fomentare qua e là le ‘violenze del barab- 
bismo liberale, 

I mali frutti maturano e anche alle volte | 
più presto dei buoni. 

E quando sono maturi cascano. 
Povero lui chi vi si troverà sotto. 

Itivolte e stragi 
Il commissario per le Puglie 

L'Agenzia St:fani comunica : 
Il generale Luigi Pellonx è partito alle 

ore 5 per. Bari ad assumervi il.comando 
interinale del corpo d’armata e la reggenza 
della prefettura. 

Rivolta a Figline 
Firenze 3 — Oggi a Figline una turba 

di dimostranti invase i magazzini del grano. 
L'intervento dell’autorità non valse a cal- 
marla. Seguì un conflitto. Un borghese è 
morto. Sonvi inoltre varii feriti tra cui gra- 
vemente un delegato. Sono giunti’ rinforzi; 
la calma è ristabilita; le botteghe furono 
riaperto. 

Figline è una borgata di 4600 abitanti 
capoluogo del comune Figline: Valdarno che 
conta 9940 abitanti. 

asivamente all’ uffleto del giornale, in via della Posta 
iis mei ci DERE ATER PT RARE TIENI nen rprii psi 

Un delegato di P.S. e un proprietario 
feriti mortalmente 
Abbiamo da Firenze, 3: 

Mi sono recato a Figline (Valdarno) dove 
trovai il paese terrorizzato per i luttuosi 
fatti avvenuti stamane. Numerose:caserdì 
possidenti portano le’ traccie dei proiettili 
dei vetterli sparati dai dimostranti. Contro 
l'abitazione del sindaco si spararono nove 
colpi: due forarono le finestre penetrando 
nel salone : dove si trovava. la moglie e'i 
figliuolettidel sindaco; che rimasero incolumi. 

Un individuo, appiattatosi nel vicolo, 
esplodeva vari colpi contro gli agenti ‘della 
forza che trovavansi dinanzi al magazzino 
di grano dei fratelli Polvani ‘in pericolo di 
essere saccheggiato. 

li delegato Giannotti è caduto col polmone 
forato da un proiettile. Era un funzionario 
Sessantenne, di ottimo cuore. 

Poco prima aveva pagato ‘da mangiare 
ad ‘alcuni individui che dicevansi affamati, 
L’ infelice trovasi moribondo all’ ospedale. 

Il possidente Giuseppe bianchi fu mor- 
talmente ferito alla testa; lascia. la moglie 
e cinque figli. Vi-sono altri'due’feriti. Spe- 
rasi di salvarli, 

Ksaurite le cartuccie, i ‘dimostranti get» 
tavano ifucili entro la sede del tiro a'segno 
dove li avevano, poco prima ‘rubati, sfon= 
dando la porta. 

Si operarono una trentita di arresti. Un 
battaglione del 67° fanteria ‘recatosi da Fi-| 
renze, perlustra le vie del paese, 

Anche a Borgo Sàn ‘Lorenzo avvennero 
disordini causa il ‘rincaro del “pane. 

I tumulti di Piacenza 
Un morto ed alcuni feriti 

Piacenza 3:-- Causa il prezzo del pane 
vi:fu nel pomeriggio’ di ieri ‘una dimostra- 
zione innanzi alla Prefettura ed ‘al Muni- 
cipio. 

Intervenuta la truppa venne press a 
| sassate. Molti militari rimasero contusi, ‘un 
dimostrante fu' ucciso; ‘alcuni ‘altri’ feriti; 
farono operati varii arresti. © 

‘Perdura stamane l’agitazione;-La città è 
custodita dalla truppa. ; 

* 

Piacenza 3, — Nel pomeriggio è conti-' 
nuata l'agitazione. I tumultuanti assalirono 
a sassate la forza pubblica, che fu costietta 
a usare le armi. Un tumultuanté venne 
ucciso mentre lanciava un sasso. Vari bor- 
“inn; rimasero feriti, parecchi soldati con- 
usi, i 

Nel basso bolognese 
Bologna 3. — Oggi il nostro Tribunale ha 

condannato varii braccianti di Molinella per 
istigazione allo sciopero a tre mesi ‘di car- 
cere. 

A. Baricella ed a Molinella vennero arte- 
stati alcuni operai per attentati alla libertà 
del lavoro. 

A Castelguelfo, in seguito a una dimo- 
strazione, si concesse una diminuzione’ del 
prezzo del pane. 

16, Udine 

Rimini è tranquilla 
Rimini 3. — Regna in città, calma com- 

pleta. Anche le notizie del circondario re- 
cano. che tutto è tranquillo. Le ‘autorità 
spiegano grande energia ‘avendo ordini se- 
verissimi. Si fecero molti arresti. . 

Appello ai francesi 
I.giornali francesi recano .il seguente ap- 

pello, che; è largamente; sparso. nel; mezzodì 
della Francia: 

Uomini della Franca-Contea ! 
La guerra è dichiarata fra ‘la Spagna e 

gli Stati Uniti. Nel momento in cui la 
Spagna è impegnata, senza suo » volere, ‘in 
una..lotta sproporzionata, per salvare. l’onor 
suo, noi uomini .della. Franca Contea ricor- 
diamoci che la nazione ridotta ,a questa 
‘estremità è dello stesso sangue e della stessa 
schiatta ‘di ‘ noi. Ricordiamoci, o ‘viòmini 
della Franca-Contea, ‘che’’per un''sèèoloe 
mezzo fummo polititamente uniti alla Spa- 
gna ; ricordiamo l’affezione' che gli antenati 
nostri nutrivano'!per questa Ufiera! nazione, ». 
per il suo regime così paterno::ed i.legami 
di sì vivace ‘affetto che persiste tuttora;.che 
unirono a questo paese allora così grande 
e così, possente, .la . nostra. .Franca-Contea. 
Ricordate infine il 1870. Non guardiamo 
ora.che. una nazione del sangue nostro deve. 
lottare per non subirli, che. cosa sono gli 
oltraggi della forza al servizio dell’ ingiu- 
stizia e‘per' la ‘‘batrà’ memoria di Alsazia- 
Lorena non lasciamo passare senza-protesta. 
questa ‘nuova applicazione della ‘massima 
cara: ai germani ‘ed: aglivanglo-sassoni: La 
forza vince: il diritto. ‘ ‘ 

Protestiamo » dunque: contro: di | questa 
guerra iniqua iu. .nome; delle simpatie e 
degl’interessi di schiatta, nel nome..dei.sen- 
timenti del popolo nostro, nel. nome. infine, 
dell’Alsazia-Lorena, che. non deve. essere 
scordata, e protestiamo pure contro, dell’ul- 
tra-potenza dei finanzieri ed agiotisti Ame- 
ricani, i quali vollero questa guerra è l’im- 
posero al governo loro. — i dall fia 

E’ aperta una sottoscrizione attualmente 
in tutta la Spagha. Associamovi la Franca- 
Contea: A questo fine ‘si è ‘stabilito un'tò- 
mitatò a Besanzone, ‘via ' Morando; u!'gu..' 
Che ‘tutti ‘senza distinzione ‘di ‘partito ‘wi 

porti ‘l’obolo suo: In mancanza’ d''un''ap- 
poggio più ‘efficace diamo almeno alla Spa- 
gna ‘una’ testimonianza ‘di fraternità. edi: 
solidarietà. { A sul 

Seguono le firme. 

CAL VATICANO 
Udienza 

: +Roma 2 
Ieri; Sua Santità. ricevette. in udienza' il 

R.mo P. D. Sebastiano: Wyart;:-Abate. Ge» 
nerale dei Cistercensi Riftormati unitamente 
a circa. 80, fra. Abati, . Priori .eì Superiori 
dell’ Ordine; convenuti in Roma. per l’ VIII 
centenario. dell’ Ordine. più i, 

- { h_ppisol iicita assi) 

L'EGIZIANA 
Egli non temeva più Jacques-Coeur; ‘dac- 

chè gli aveva con*tanta‘ audacia rapito urna 
‘ delle sue più bellevglorie e si'era felicemente 

liberato dalla dipendenza umiliante di quel 
ricco e potente creditore. 

Restava il Contestabile, il severo giusti- 
ziere, la cui. spada. proteggeva ‘il re contro 
la cupidigia e la bassa ambizione delle.genti 
di corte. Da questa parte ancora, Raoul de 
Matubray si vedeva già sul punto di trion- 
fare. Egli aveva ‘quella gioia suprema di ‘col- 
pire ‘ad un tempo i due uomini che  consi- 
derava come i suoi più pericolosi nemici. La 
scomparsa del prezioso ‘carro inviato da 
Jacques-Coeur al. Contestabile metteva que- 
st ultimo in un crudele imbarazzo. L’armata 
stanca pei continui combattimenti che da 
un lungo mese sosteneva; contro. gl’ inglesi, 
facilmente si solleverebbe alle pericolose'sug- 
gestioni dei traditori che Maubray manteneva 
nel suo seno. |. 

Grazie a questi perfidi artifizi, da un mo- 
mento all’ altro poteva. scoppiare. una sedi- 
zione. La visita che Maubray aveva fatto al 
Contestabile la notte precedente non aveva 
altro scopo che di ottenere da Richemont.il 
rinvio di una parte dell’ armata, e di ridurre 
in.tal modo, quel gran capitano .a una ver- 
gognosa inazione. A 

Se l’odio e la gelosia non bastano a spie» 

gare la condotta di quel gentiluomo sleale, . 
traditore della sua. patria. e.del suo re, si 
deve forse cercare un’origine ancora più 
rea dei suoi colpevoli. disegni. La compagnia 
d’ordinanza comandata da Raoul de Maubray 
aveva posto le sue tende all’estremità del 
campo, dalla parte della. pianura .in. faccia 
all’ armata inglese. Ora, se la sentinella avan- 
zata che vegliava agli avampbsti avesse. vo- 
luto parlare, avrebbe. forse. palesato di aver 
veduto..molte volte un uomo (il cui travesti- | 
mento nascondeva imperfettamente il perso- 
nale e l’ andatura del sire di Maubray).oltre- 
passare, durante la notte, il confine nemico 
e ritornare al campo avanti lo spuntar del 
giorno, 

Quella mattina stessa, Maubray aveva fe- 
delmente. eseguito .gli ordini di. Richemont: Si era affreitato di fare annunziare all’'ar- mata che il soldo, sì spesso promesso; sì im- 

pagato. Ma ‘nello stesso tempo ‘alcuni mise 
rabili suoi addetti si erano sparsi pel campo 
e coi loro audaci e scaltri discorsi avevano 
persuaso! facilmente i soldati che Richemont 
li ingannava e ch’ essi erano vittime di-un 
impostore e di un traditore. 

In quel momento, Raoul de, Maubray pet- 
correva l’ armata, affine di assicurarsi da sè 
stesso dello zelo dei mestatori e di consta- 
tare i progressi del. male di cui egli era 
l’autore. 

Vedendo i. soldati. raggruppati formare 

quel gruppo i segni ‘del’ malcontento* che 
aveva; già osservato in molti luoghi; sperando 

. forse di sentire quelle sorde imprecazioni 
contro il Contestabile che pel suo orecchio 
erano una musica deliziosa. 
La fretta colla quale ‘gli uomini ‘d’arme 

sì separarono al suo avvicinarsi gli fece sup- 
porre ch’ egli aveva a fare con un nuovo 
partito sedizioso. 

Egli fermò bruscamente uno dei soldati 
che si dirigeva correndo verso le tende: 

— Cosa succede dunque? gli domandò 
fingendo di date al suo volto un’ espressione 
severa. 

Quel soldato apparteneva precisamente alla 
compaguia comandata da Maubray e. che 
aveva preso seco dalla Turenn. 
TT Sire capitano, rispose l’ uomo d’ arme 
indicando col dito Aida in piedi a qualche 

i | distanza, quella Egiziana assicura che ‘il 
pazientemente aspettato, sarabbe finalmente } Contestabile ha detto la verità e che il soldo 

ci sarà distribuito avanti ;l cader del sole. 
Rauol de Maubray lanciò verso la giovi- 

netta uno sguardo cupo pieno di odio e di 
collera, In un istante gli fu vicino. 

Aida lo vide venire senza timore; un de- 
bole sorriso sfiorò pure le sue pallide labbra. 
Evidentemente ella aspettava quello sciogli- 
mento, forse lo sperava, 
— Cosa. vieni a fare qui, figlia maledetta? 

gridò Maubray spingendo il cavallo con tanta 
violenza contro la povera giovinetta che ne 
fu quasi rovesciata, Non conosci dunque il 

tn ‘cerchio compatto, egli si diresse subito : Casùgo riservato alle tue pari? Qualunque 
da quella parte credendo di sorprendere in ! strega trovata nel campo deve essere arsa 

viva. Tale ‘è '‘l’‘ordine di‘ Richiemont;'si ese» 
guiscal sha 

Dicendo queste parole iegli: si: volse verso 
le. persone-delì suo seguito. Queste fecero ua 
movimento per impadronirsi: d’ Aida. Mala 
giovinetta li. prevenne ‘e. ponendosi, davanti 
a Roul de Maubray, che già si moveva per 
allontanarsi : AE 

. — Fermatevi, gridò essa cadendo in, gi- 
nocchio, ho fatto il sacrifizio della mia vita, 
non temo la morte. Sono venuta per essere 
condotta davanti al Contestabile. di Riche- 
mont; ancorchè dovesse condaninarmi al rogo. 
Conducetemi a lui nel momento; ‘lo ‘ésige 

1’ interesse!dell’ armata, di voi tutti é'la‘gloria 
del rel ai ui eri 

--:Sei tu pazza 0 vuoi.tu bur'arti di noi? 
domandò .I uno dei gentiluomini .turennesi, 

gettando sull’ Egiziana uno sguardo di, di- 
sprezzo. inca di 

— No, io non sono pazza.e non ischerzo, 

replicò Aida con forza. Io porto al, Conte- 
stabile un importante ‘segreto che devo con- 

fidargli senza indugio. Ancord una volta, fate 
che io possa parlargli; ve ne supplico, non 

mi trattenete, ve ne scongiuro, signori, IN- 

dicatemi la tenda di ‘Arturo:di Richemontl. 
— Jo: sono Arturo di Richemont, dissé 

sfrontatamente. Maubray.. avanzandosi, €. 1f 
modo da non essere Gengito she dalla gio- 

i izi a, che vuoi dirmi? vine Egiziana. Parla, Ì È Contintia). 

nti 

LA GR AND'INE 
(Vedi avviso in 47 pagina) 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 4 MAGGIO 1898 

Pel ristoro degli infermi prima della ‘ 
Comunione 
Non è ignorato che alle volte la Santa 

Sede concede agli infermi di malattia cro- 

nica la facoltà di prendere qualche ristoro 

per modum potus prima della Comunione. 
Ora l'autorevole Monitore Ecclesiastico di 
Conversano nel suo primo fascicolo del cor- 
rente anno riporta un Rescritto della S. R. 
ed U. Inquisizione, approvato dal Sommo 
Pontefice, con cui dichiara che per modum 
potus 8° intende bensì che si possa prendere 
brodo, caftè od ‘altro. cibo liquido, in cui 

sia mescolata qualche sostanza come p. e. 
semmolino, pangrattato, ecc., purchè l’in- 
sieme non venga a perdere la natura di 

cibo liquido. 
Dispensa dalle astinenze 

Con altro. Rescritto in data 15 dicembre 
1897 la stessa Congregazione dichiarò che 
la facoltà concessa ai Vescovi di dispensare 
dall'astinenza nei giorni di grande solennità, 
non si estende ai Venerdì ed ai Sabbati 
dell'Avvento, consacrati al digiuno. 

I Terziari Francescani in Processione 
Un Kescritto poi della S. C. dei Riti in 

data 30 Novembre 1897 confermò la Sen- 

tenza (27 ‘Marzo 1897) che attribuisce la 
precedenza al Terz” Ordine Francescano sulla 
Confraternita «del. .SS.mo Sacramento, 

L'ITALIA. 
Pisa — Contro ilrincaro del pane. — La 

Giunta municipale, adunatasi d'urgenza, ha de- 
libérato di abolire i dazi d’entrata sulle farine 
e loro derivati. 

Roma — Arresto di un rabbino austriaco. 
— La Questura di Vienna aveva avvertito la no- 

stra che era. partit» per. Roma Samuele Gruen, 
rabbino austriaco, ricercato come complice di un. 
furto di:lire 140.000 commesso a Bolzano a denno 
di una ricca signora. 

Il rabbino si trovava a Roma da una diecina 
di giorni. i i 

Soltanto ieri l’altro sera la Questura potò sci- 
vatlo ed arrestarlo in via del Babbuino, presso 
alcuni correligionari, ove aveva assunto un altro 

nome. 
Torino —; Un gravissimo incencio @ 

Collegno; — Una spaventoso incendio, sviluppa= 

tosi nei Molini Micheletta, ha distrutto completa=.. 

mente i locali e le grandi quantità cdi grano che 
vi erano depositate. Pare che si tratti di alcune 
migliaia di quintali. Il primo ‘avviso della canì- 

pana fa sentito verso la mezzanotte. 
Malgrado gli sforzi fatti, non si riuscì a do- 

mare le altissime fiamme, che in breve compirono | 
la loro opera di distruzione. ‘ 

Fortunatamente. si potò isolare l'incendio in 

modo da rendere sicuro il vicino Lanificio Sella, 
che poteva essere minacciato. : 

‘I danri sono rilevantissimi. 
— Ulteriori notizie sull’ incendio recano: 
Tutto il fabbricato, tutto il macchinario, tutto 

il grano e,tutta la. farina (2500 quintali) anda- 
rono distratti. Del fabbricato e di.una parte del 
macchinario è proprietaria la Casa Sella ; del re-,.. 
santo il sig. G. B. Micheletta e; figli, Pare che 
l'ammontare del danno superi di molt> le cento- 
mila lire. Ma i pro,rietari 8900, assicurati, 

— ‘11 Teologo Canonico. Biginelli dopo bre- 
vissima malattia sopportata ‘con esemplare cri- 
stiana rassegnazione, munito di’ tutti i conforti | 
religiosi e. della speciale Benedizione del S. Padre, 
cessò. di vivere quaggiù il 1 maggio corr. 

Anima, cuore ed ingegno eletto; modesto; Fun- 

datore è Direttore per anni 28 dell’Afeneo Reli- 
gioso, di cui con. generosa. elargizione, e crean-. 
dolo opera permanente, : affidava la continuazione 
ai Padri Benedettini ‘di Firenze. Rettore intelli- 
gente e amoroso per anni‘14’ dell'Istituto delle 
Orfane. qui in Torino, di cui terminava in questi 
ultithi giorni con oculato intelletto d’ amore e te« 
nacità di pazienza. le memorie storiche della sua 

fondazione. Accademico dell’ antica Collegiata di 
Superga, scrittore: erudito di Teologia, autore'di 
apprezzati studi Eucaristici, lascia grande duolo 
nella famiglia, grande rimpianto nei molti amici 

che lo apprezzavano ‘e l’ ebbero: caro. REA, 

HSTERO 
Austria-Ungheria — Tre assassini 

impiccati: — Venne eseguita a Zagabria la sen- 
tenza di morte, mediante capestro, di tre assas- 

sini che assiome ad altri, uccisero tre impiegati 
agrimensori. 

Altri. otto asseisini vennero graziati. 
Fra i giustiziati vi era certa Marta Lonesar 

che non fa graziata, perchè fu essa ad ideare 
l‘assassiniv; mon solo la feroce donna partecipò 
al triplice delitto, ma me-tirizzò spietatamente 
gli agonizzanti. - 

Era una famigerata usuraia, e il giorno prima 

aveva fatto testamento, raccomandando ‘ai suoi 
figli di essere inesorabilmente spietati coi debitori } 
‘Francia — Cattura di una banda. — 

Le Autorità giudiziarie. di. Fontaineblean hanno 
scoperto una banda; che da più anni percorreva 
‘il centro della'Francia, fingendo di. vendere dolci > 
‘e mercerie; ma commettendo misfatti. 
© Vennero arrestate diciotto -persone'; sono accu- 

sate di due assassinii e di cinquantadue furti, 
Il giudice istruttore ha già citati più di due- 

cento e venti testimoni. 

Cronaca della Regione 
Rovigo 

Il rincaro d:l pane. — A causa del con- 
tinuo, enorme rincaro delle farine, anche 
qui si dovettero aumentare i prezzi del pane. 

| L'altra mattina il presidente di questa U- 
‘nione Cooperativa fu chiamato dal prefetto, 
che si interessò moltissimo, e con vero a- 
more, perchè il prezzo del pane fosse il 

i meno alto possibile e si dovesse tenere un 
prezzo mitissimo per la farina gialla. 

Il presidente dichiarò di tenersi nei limiti 
dell’assoluta necessità e presentò un listino 
di cui aveva mandata copia anche alla Giun- 
ta Municipale. 

Alle 2 furono convocati in Municipio tutti 
i fornai della città per istabilire d'accordo 
i prezzi del pane. 

Dopo breve discussione, fu accettato il 
listino della Unione Cooperativa di Consumo. 

Verona 
L'equivoco d’ un. farmacista. — Funeste 

conseguenze ‘apportò a. Vestenanuova una 

Pieropan. 
Giacsva malata in quel paese certa Anna 

° Rossi ed il medico condotto dott. Giuseppe 
! Baricelli le aveva prescritto della apomorfina. 
La Rossi mandò la ricetta al farmacista 
Pieropan che, per errore, somministrò invece 
dell’idroclorato di morfina, veleno pericoloso. 

i L'idroclorato fu dalla Rossi preso e non 
+ tardò a risentirne i funesti effetti. La di- 
| ggraziata dovette soccombere. 

Non-è a descriversi lo stato d’animo del 
farmacista Pieropan, uomo colto e sempre 
attento al disimpegno della sua professione. 
Fu denunciato all’autorità giudiziaria per 
omicitio colposo. 

Vicenza 
La difesa dei socialisti. — Intorno agli 

| indegni fatti di Montecchio, narrati dal Be- 
rico e da, noi ieri riportati, il sig. Francesco 
Cabianca, ha fatto tenere al Direttore del 
Berico la seguente lettera colla quale in un 
modo veramente ridicolo lo scrittore «afferma 
che il disordine di domenica u. s. a Mon- 

{ tecchio non furono causati dai socialisti, 
i Eccola: 

< Vicenza, 2 maggio 1898. 

Sig. Direttore del Giornale il Berico, 
Città 

La relazione del grave incidente avvenuto 
ieri, nella chiesa di. Montecchio ha bisogno 

fuori da considerazioni. di partito, ma per 
sola ragione di giustizia, troveranno posto 
nel giornale da lei diretto. .. pi) 

Tale rettifica non è che la qui sotto di- 

chiarazione rilasciatami dall’ irresponsabile 

cortile dell’Albergo Piccinini a Montecchio: 
« Dichiaro io sottoscritto, causa dei di- 

«che sebbene fornito del distintivo dei s0- 
« cialisti, non appartengo a tale partito, e 
« deploro di avere, in uù ‘momento d’ esal- 
«tazione, turbata la tranquillità dei cre- 
« denti che si trovavano ‘in chiesa. 

« Zanella Bortolo » 
Tale dichiarazione, per se stessa dimostra, 

‘che lo Zanella ha capito l'errore commesso, 
e.che socialismo e.socialisti in questo fatto 
centrano come... a Montecchio non ve ne 
fossero stati. 

Obbl. F. Cabianca ». 

Con questa lettera e dichiarazione i 80- 
cialisti vicentini credono salvato. il. loro 
onore e quello dell’ intiera associazione. Ma 
ahi! poveretti, che han finito di perderlo! 

Simili auto-difese, fondate sulla menzogna, 

benepensanti. 

. Dalla Provincia 
Colloredo di Montalbano 

i, 2 maggio 1898. 
Pasticceria impareggiabile. — Nel n. 100 

| del Giornale Il Friuli veniva inserito un 
Comunicato da Colloredo di Monta!bano del 
titolo: « Discordia e lotte elettorali. » —« La 
postamania, con altre brighe e negozi di 
olio, con ingredienti diversi, tutti più 0 
meno «santi ». — Se il solo titolo presenta 
un po’ di pasticcio, immaginatevi, quale 
sarà l’articolo del Neo-cronista più o meno 
« santo ». Vi riporterò i tratti più salienti 
procurando .in forma esegetica di darvi 
quegli schiarimenti che meglio giovano a 
mettere le cose a posto e ad esilararvi un po”. 

Il « neo-cronista » comincia il suo dire 
osservando che — « anche in questo Co- 
mune (Colloredo di Montalbano), ordina- 
riamente per lo passato sempre quieto è 
pacifico, si è insinuata la discordia: che 
l’ origine di tanto malanno va ricercato nel 
bisogno, o diremo meglio, nel desiderio di 
ottenere anche qui un Ufficio Postale ». — 
Giustissima. Ma, chi fu la causa delie lotte? 
Chi domandò l’ Ufficio Postale, o chi lo ri- 
fiutò? Voi dite che — « questa sarebbe una 

1 assai utile e plausibile cosa, comoda per 
* tutti.».— ma aggiungete che — « vi si op- 
i pongono inesorabilmente le condizioni eco- 

‘ nomico-finanziarie del Comune, che sono ; 
| tali e tanto ristrette e critiche da non per- 
mettere in giornata l'impianto di detto 

svista commessa dal farmacista Marziale: 

Ù 

di poche righe di rettifica, le quali, spero, 

i di ini, mezz’ ora do nel Cent ; : 
autore dei disordini, PO De" © condur malati dei nostri alle urne, quanti 

« sordini successi nella chiesa di Montecchio, 

non meritano l'appoggio ma il disprezzo del. 

ufficio, impianto che importarebbe una ab- 

bastanza rilevante spesa ». — Caro neo-cro- 

nista, siete o fate di essere troppo ingenuo, 
voi. Già dimenticaste ciò che disse un Con- 

sigliere in pubblica seduta, che cioè per 
l’impianto d’un Ufficio Postale pensa tutto 
il Ministero delle Poste, e che Se pure vi 

fosse stato necessario un piccolo aiuto, erasi 

già spontaneamente esibito chi avrebbe 
esborsato mille lire in cinque anni? 

Continunte dicendo che cnusa della insi- 

nuata discordia fu — « la voglia di ottenere 

la ripartizione dei consiglieri, ma che nep- 
pure questo appetito potò essere soddisfatto 
pel semplice motivo che detta frazione (Mele) 

è già al possesso dei consiglieri che le spet- 

tano ». — Ditemi in fe’ vostra, o cronista: 

Siete o non siete stato a scuola voi? Se siete 
stato, io senza esitanza conchiudo che in 
profitto mutematico dovete aver pigliato un 
dieci ‘sotto:zero. — Secondo l’ultimo censi- 
mento la. frazione di Mels supera di circa 
200 abitanti quella di Caporiacco. Com’ è la 
«dunque che voi sceglieste 5 candidati .in 
questa, mentre in quella era vostro vivissimo 
desiderio restassero solo quei 4 che non 
abbisognavano di esser rieletti perchè non 
rinunziatari? 

: Aggiungete che — «altra deplorevolis- 
sima conseguenza di tale stato di cose si fu 
che successivamente al nostro benemerito 
Sindaco Enrico di Colloredo-Mels. si dimi- 
sero altri nove consiglieri. — Questa, .per 
bacco, l'è bella! Dunque i consiglieri conte 
Ugo e Mansutti, morti da mesi e mesi, 
hanno rinunziato in seguito alle dimissioni 
del Conte Hnrico?... 

«Il partito del negrume aveva nonzoli e 
fabbricieri per candidati: e quindi nonzoli e 
fabbricieri si arrabattarono coi 
capitani alla testa e di tutto fecero pur di 
vincere ». — Una delle due, o mio caro: 0 

voi non conoscete le persone di questo Co- 

a garbo, Vi affannate per dire che il partito 
del negrume aveva nonzoli e fabbricieri per 

candidati? Ammettiamo pure il vostro as- 

serto benchè non del tutto sincero, giacchè 
non un nome di nonzo'o è reperibile nella 

nostra lista: ma, e voi che vi mostrate non 
tanto teneri e per nonzoli e per fabbricieri, : 
non avete votato per. un fabbriciere e per 

pace annunziando ai quattro venti che i 
nostri nonzoli e fabbricieri tennero condotta 
tutta diversa dai vostri, poichè, a vostro 
modo di vedere, di tutto fecero pur di vin- 
cere; Già, chi è sordo vorrebbe che. tutti 
fossero sordi. lo da parte mia, o imparziale 
eronista, vi sfido a dichiararmi quanti ca- 
valli furono in continuo moto per levar orbi 

litri di vino, quanti bicchieri di birra, quanti 
zigari si sono da : noi consumati per acca- 

! lappiare i semplici. Voi nel vostro articolo 
pare non possiate provarlo, e con galateo 
degno di voi vi contentate di ‘dire che — 
«a titolo di rappresaglia da parte nostra si 
opposero gli asini che leggieri e senza soma 
girovagarono notturni alla chetichella di 
borgo in borgo, di casa in casa ». — Grazie 
del titolo: intanto ‘io godo di annunziare 
che o.voi o qualcuno dei vostri ha già mo- 
strato. bisogno dell’appoggio di 
nostro asino, il quale asino in sul momento 

da far trasecolare se viventi sulla terra an- 

o asino clericale, mantenetevi sempre così 
asino: la vostra sorte chissà non vi faccia, 
e Dio lo voglia, capo scuola? 
i Gentili lettori, il regalato pasticcio benchè 
impareggiabile vi sarà forse nauseante: per- 
mettetemi perciò. che con una bomba di 
fresco conio,'ma innocua, vi richiami alla 
prima diligente attenzione. Sentite, sentite 

risultato finale, » sentenzia il neo giudice, 
« si ottenne che la' lista liberale vinse con 

gere dei conti, dei clericali riuscì uno s0'0, 
non comprendendo i due della minoranza ». 
Andate, andate a Cuba, o mio cronista, chè 
là vi'socriderà maggior fortuna di far sfog- 
gio di tali bombe, Benchè asini potemmo 
agsistere allo scrutinio e ci fu ‘dato consta» 
tare che dei nostri 10 candidati riuscirono, 
oltre i primi 4 che sono pur vostri; non 
uno, ma tre, dei quali uno della minoranza 
con voti pari all altro della lista. liberale. 
St capisce che colla menzogna cercate di 

di uno dei vostri cui voi chiamate Bene- 
fattore di una caserma sive canonica. Per 
quanto mi consta, o lettori, e ritengo di 
essere nella verità, io so che quel Benefat- 
tore, in nulla, come. privato, contribuì pei 
lavori di detta Canonica: che se come Con- 
sigliere diede il. voto favorevole, non ha 
compiuto che un suo ‘dovere, poichè sono 
abbastanza note le decisioni di Legge in 
tale materia, 

Ma andiamo avanti, chè ci sarà ancora 
qualcosa. — E la è infatti — « Questi cari 
negromani », osserva ‘con superbo cipiglio il 
nostro neo, « per consolarsi ancora maggior- 
mente hanno tanto fatto che sono riusciti 
ad ottenere una Collettoria postale per la 

Il neo-cronista ‘ venendu a Specificare le ; 

circostanze della lotta elettorale, (suppletiva, , 
avvenuta nella 2° festa di Pasqua) dice: — , 

mune, o conoscete sol quelle che vi vanno ; 

qualche. 

ha saputo sì bene subir una. metamorfosi 

che i più sapienti dell’ antica Grecia. E voi, ! 

che' scroscio quasi di fulmine. — « Quale: 

lenire il dolore cagionatovi dalla sconfitta 

ì 
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collo stipendio di lire 150 annue, cogli 
annessi obblighi di distribuzione ecc. ecc. » 
— Tutto va bene: ma perchè non dite 
quanto avete fatto voi per impedirla, quanto 
ne spende il Comune e quauti ne rimettete 
del vostro privato borsellino ? Mu queste, lo 
comprendo, sono inezie che ad altro non 
servono che a farvi inghiottir aglio e spre- . 
mere limoni. Piuttosto io osservo con voi 
che — «in questo Comune che è tutt'altro 
che grande, noi possiamo dira di avere 
nientenemo che il lusso di una specie (sic) 
di tre Uffici postali » — Notisi fra paren- 
tesi che non la famiglia, come dichiara il 
cronista, ma le famiglie dei Co. Colloredo 
si servono dell’ Ufficio postale di Tricesimo, 
ove ognuna manda il rispettivo uomo a le- 
vare la corrispondenza, mentre pel restante 
di tutta la popolazione il procaccia comu- 
nale deve ogni giorno portarsi a Fagagna, 
distante da Colloredo una buona ora e 
mezzo di cammino alle volte disagevole 
ussai. — Abbiamo adunque questo. lusso. 
Ma qual lusso ? Addirittura capriccioso e 
vergognoso : da chi poi procurato, lo sa bene 
il cronista: dai negromani e dagli asini no 
certo. — 

Ed eccoci, o lettori, alla fine: alla fine 
della l.a parte, ben inteso; giacchè da co- 
spicuo oratore il nostro cronista ha. voluto 
che il suo elaborato non mancasse della 2.8 
parte. Non mi fermo su quest’ultima ove 
il bravo cronista. passa in rassegna certi 
fatti che in realtà esistono, ma che in tal 
modo offerti al pubblico si convertono in 
altrettante impotenza contro qualche Rev.do ' 
Parroco del nostro Comune, il quale, o i 
quali. se pur sono colpevoli, lo sono per aver 
unitamente al bene spirituale procurato anche 
il benessera materiale dei rispettivi figliani. 

i Basta accennarvi che un tipo sulla sessan- 
H i 
i 

relativi | 

| 

tina circa ebbe a dichiarare, e giustissima- 
mente, che tutto ciò non è se non il rac- 

colto di un continuato cicaleccio di comari 
alla fontana o al lavatoio. 

Bene .dunque faceste, o cronista, a pre- 
mettere quel Neo: non pesate di più. — 
Da parte mia io ritengo che a voi non sia 
ancor spuntato il dente così chiamato del 
giudizio. Forse la stima che tale produzione 
letteraria vi ha acquistato da parte anche 
dei vostri amici gioverà. non poco al com- 

| pimento del vostro apparato mascellare. E 

i 

il figlio di un ex nonzolo? — Forse vi date ; 
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sette su otto candidati: mentre ‘allo strin- , 
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- frazione di Mela, “4allacciata a Buja , - 

questo è quanto da amico vi auguro. — 
Mon vi sembra? 

Ognuno ha il suo gusto 
Il suo capriccio: 
A chi piace la torta, 
A chi il pasticcio. 

. Un negromano 
sive asino senza soma. 

bei Gemona 
La fedeltà d'un’inquilina. — Venne arre- 

stata Maddalena Marini inquilina di Gio- 
vaùna Pascottini, p:r averle rubato ‘uno 

scialle, un’ asciugamini cd un paio-di oree- 
chini d’oro del complessivo valore di L. 12,50. 

Pasian Schiavonesco 
Gelsicoltura. — Dai R. Carabinieri venne 

arrestato il contadino Florindo Miceli da 
Meretto di Tomba perchè da un campo: di 
Francesco Rosa divelse: ed asportò parecchie 
pianticelle. di gelso del costo di L. 2. 

COSE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

Giovedì ‘5 maggio — s. Pio V. Pp. 

Fiere e Mercati della Provincia 

Giovedì 5 maggio — Gonars, Pordenone, Sacile, 

Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine — -B- Istituto Tecnico 

3-5 - 1898 [ore 9|ore15|ore21| 2 0.9 

Bar. rid. a 10. Alto 
m. 116.10 livello dal 
mAFO 750.9 | 750.0 | 751.4 | 750.7 
Umido relativo 42 40 87 69 
Stato del cielo misto | misto | cop. |' cop. 
Acqua! cad, mm, _ — | 850] 16 

direzione Le Pl N SE 

Vento Velocità km, _ pri 9 1 

Term, centigr. 19.6 | 230 {| 15.8 | 17.8 

Temperatura ea) aperto 244 

ta » —  all’aperto 12.8 
Tempo probabile : 

Venti freschi meridionali — Cielo vario qualche 
pioggia. r 

«Fra menzogne e conflitti — Il catto- 
licismo nella politica italiana » 
Con questo titolo il Yriuli.di ieri annun- 

cia che .sta per uscire. un nuovo libro del 
prof. Ferdinando Franzolini, 

Il nome dell’autore è già ‘ ben noto: per 
le sue ‘operazioni chirurgiche, nè è oscuro 
per le sue idee anticlericali. 

Di recente riscosse anche applausi a. Ve- 
nezia per le sue teorie sostenenti che le 
bestie ragionano e. che è per puro. peccato 
d'orgoglio che l'uomo si proclama. supe- 
riore a tutti gli animali. 

Il ragionar da. bestie non. è certo. cosa 
nuova, nè cose nuove sono le accuse che il 
prof. Franzolini slancia contro la religione 
cattolica, contro i papi, i vescovi, il clero 
ed i clericali nel suo nuovo libro. 

ll Friuli ne godette le primizie essendo 
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‘suo ingresso a parroco delle Grazie, 

di una lunga esistenza dedicata al Re ed 

potuto avere le bozze di stampa, e ne offrì 
ieri un bocconcino ai suoi lettori levandolo 
dal capitolo VIII tutto antireligioso, antipa- 
Pista, ateo anzi assolutamente, e il. boccon- 
cino risponde pienamente allo: spirito del 
giornale il Friuli. 

La gragnuola 
Questa mattina con un tempo che atmo- 

sfericamente si presentava molto vario, ab- 
biamo avuta la visita. poco gradita della 
grandine, 

A Colloredo di Prato ha danneggiato la 
foglia di gelso e le viti. 

Società Cattolica di M. Si -in Udine 
Dal resoconto amministrativo.di ; questa 

Società Catt. di Mutuo soccorso rileviamo;: 
Nello scorso anno 1897'turono  sussidiati» 

76 socî, a L. 1,50 al giorno. La somma 
complessiva dei sussidi versati è di L.-1836, 

Gli introiti della Società stessa. nell’anno 
1897 furono Lire 3196,22, le spese comples- 
sive L. 2977.37. 

Il bilancio si chiude quindi con un attivo 
di lire 218,85 che aggiunte al capitale ed 
agli utlli delle annante antecedenti danno 
un attivo di L. 2307,24.. j 

La Società a fine del 1897 contava socî 
eff. 234 ; socî onorarî 96; socî aspiranti 11, 
socî perpetui 11. A 

Figciamo voti che la benemerita Società 
veda nel corrente anno rifiorire tutte le sue 
forze. 

na 

Domenica p. v. 8 maggio la Società terrà 
alle ore 9 ant. nella sua, sede Generale | 
Assemblea col. seguente ordine del giorno: | 

1. Lettura verbale dell’ Assemblea 27 
Giugno 1897. 

2. Approvazione del 
cietà 1897... 

3. Relazione: economica morale. della 
Società — parole del Sig. Antonio Moretti, 

4. Protesta e proposta a favore dei Con- 
fratelli di Briosco (Lombardia). — Parole 
del Sig. Presidente. volti 

5. Nuovo appello ai Soci per l' assistenza 
al Ricreatorio festivo. at 

6. Stabilire il’ giorno per le elezioni della 
Presidenza ,e del Consiglio. — 

Nel pom. pure. di Domenica p. v. alle. 
ore 6, nella stessa pe della Società sarà 

tenuta una conferenza sul giornalismo. 

Camera di Commercio 

Concorsi a premi. — Con decreto reale 
furono ‘istituiti i seguenti concorsi speciali 

in occasione dell’ Esposizione di Torino: 
1. Concorso di cavalli stalloni. $ 
2. Concorso a premi fra Corpi morali 

che si sono adoperati a' promuovere l’im- 
megliamento. del bestiame bovino. ; 

3. Concorso a premi fra i privati per 
l’immegliamento del bestiame bovino. 

4, Concorso a premi fra. gli esportatori 
di pollame vivo e morto e di uova. 

5. Concorso a premi per i burri di crema 
acidificati con fermenti selezionati. 

Il colonnello Francesco. Romanelli 
Kiportato dall’ Zfalia Militare del 28 aprile 

abbiamo letto e. noi pure volentieri ripro- 
duciamo un articolo in elogio d'un nostro 
concittadino, il colonnello commendatore 
Fradeesco .. Romanelli, comandante ‘il. 69° 
fanteria. di stanza a Roma. 

Rettifichiamo però un’errata ; anzichè ‘in 
Sella di Rivignano, il Romanelli è nato nel 
1840 nella vicina frazione di Basaldella e 
fu nipote (perchè. figlio di fratello) di quel 

io e'santo sacerdote che fu don Rcsano 
omanelli ex confessore delle Clarisse, lu 

di lui biografia fu pubblicata in splendida 
edizione.nel 1895 e dedicata a mons, Pietro 
dell’Oste (altro nipote di don Rosano) nel 

Resoconto della So= 

“Il comm. colonnello »Htomanelli che-è cu- 
Bino, per parte di donne, dell’attuale mons. 
parroco delle Grazie, dimorò prima del 1859 
durante il periodo degli studi, con lo zio: 
don Rosano e fu da iui allevato come lo 
furono gli altri suoi nipoti. Ciò premesso 
ecco l'articolo che ' il maggiore del 69° fan- 
teria A. Chinotto-ha pubblicato sull'Italia 
Militare e Marina : Nera i 

«In ottemperanza alla. legge sui’ limiti 
d'età, il giorno 28 di questo mese l’esercito 
italiano perderà una delle più distinte’ e 
simpatiche figure di ufficiale: che abbia 
annoverato nei ruoli, il colonnello comm, 
Francesco Romanelli comandante del .69.0 
fanteria. . 
«Chi non'ha veduto questo ‘splendido ‘* 

campione della tramontata epopea nazio» 
nale, sfilare sul suo fedele morello, il petto 
coperto di medaglie e di decorazioni, alla 
testa del suo reggimento, ‘0, eretto. come 
un giovanotto, elegante, maestoso nell’ ince- 
dere, gentiluomo. nell’ aspetto, ‘nei minimi ; 
atti, nei detti, dominante di tutto il capo, 
per la sua vantaggiosa statura, lo stuolo 
dei giovani ufficiali che volentieri gli face- 

\ 17 in:guisa da arrivare a Udine 

vano corona in | Servizio 6 fuori, non può 
farsi un’idea dell’aureola di’ irresistibile 
simpatia di cui aveva saputo circondarsi e 
della larga, ineffabile eredità di commoventi 

ricordi e di affetti che si lascierà dietro, 
una volta sparito dalla vita attiva. 

« E ne giustificano il profondo universale ! 
rimpianto: come soldato, il suo splendido 
stato di servizio, gloriosa pagina illustratrice | 

Y 

IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 4 MAGGI 1898. 

alla Patria fin da quei giorni in cui era 
supremo ideale servire l’ uno e morire per 
l’altra; come uomo, la tempra d’eroe 
d'antico stampo, accessibile a tutte le ge- 
nerosità, a tutti gli entusiasmi propri d'una 
esistenza dischiusasi allorchè la squillante 
tromba della patria chiamava, e non indarno, 
i suoi Fgli a redimerla. 

«Nato nel forte Friuli, la campagna del 
'59 lo annoverava, scambiati i libri e gli 
agi col fucile e le fatiche dei campi, fra i 
volontari del. 1.0 reggimento granatieri; 
congedato.in seguito, riprendeva volontario 
servizio nell’ esercito dell’ Emilia, di là pas- 
sava, per.completare le sue cognizioni, alla 
nuova: Scuola militare instituita in Modena, 
e da quel giorno. percorreva, sempre con 
un erescendo ininterrotto di zelo, di abne- 
gazione, di operosità, i vari gradi della car- 
riera militare, di quella vita febbrilmente 
vissuta suiî cruenti-campi dell'onore, atti- 
vissima ‘monade edificatrice della nostra 
epopea nazionale. 

«Egli può.ornarsi infatti delle fascette: 
della campagna del "59, del ’60 e ’61 d'An- 
cona e Bassa Italia, del '66 per la - reden- 
zione del poprio focolare e del '70 per la 
proclamazione di Roma italiana. Egli fece 
parte del glorioso l.0 granatieri che il 14 
settembre 1860 alla presa ‘di Perugia con- 
quistava la medaglia d’argento al. valore 
militare; pochi giorni dopo, il 26 settembre, 
acquistava sotto Ancona la menzione ono- 
revole commutatagli in seguito in medaglia 
per riconosciuti meriti; il 4 novembre dello 
stesso anno, sempre ‘facente parte del 1.0 
granatieri, concorreva ad assicurare a que- 
sto; nella presa.di Mola. di Gaeta, la  me- 
daglia d’oro, ed a' sè quella d’argento al 
valor militare. ; 

« Taccio delle onorificenze avute negli 
ordini equestri della Corona d’Italia e dei 
Santi Maurizio e Lazzaro, sì l’una che 
l’altra ottenute in considerazione di speciali 

i militari benemerenze, e di quella commen- 
datizia di S. Alessandro; il soldato rimane, 
‘anche senza di queste, così vivamente ca- 

i ratterizzato, da muovere onesta invidia ‘a 
chiunque tenga in debito. conto le generose 
manifestazioni d’onore, di gloria e d' eroi- 
smo. Resterebbero a tratteggiarsi il citta- 
dino, il marito, il padre,-intemerato il pri- 
mo, modelli di virtù e di affetto gli altri, 
uma dell’uomo aggiungerò solo, che, nella 
famiglia militare, a cui presto darà l’ addio, 
fecesi apprezzare dai suoi superiori, amare 
dai colleghi, venerare dai sottoposti. 

< E la conferma di questo, accompagnata 
dalie più delicate attenzioni, gliela offersero 
"spontanea e completa gli ufficiali del 69°, 
domenica sera, intervenendo tutti i presenti 
al reggimento, aderendo quelli impediti da 
ragioni di servizio o lontani, ad un geniale 
banchetto alle Venete. Questo riuscì più 
commovente che rumoroso, specie fino a 
quando ciascuno non ebbe dato sfogo alla 
piena dell’ erompente affetto, verso l’amico, 
il collega, il superiore. 

« Parlarono in parecchi e sentitamente 
tratteggiando a vivi colori, chi il soldato, 
chi.il cittadino, chi il padre, tutti recando 
l'impronta. del più vivo affetto e della com- 
mozione, manifestazione che raggiunse l’a- 
pice dell’intensità «llorchè il festeggiato, 
col' tremito nella voce, col singhiozzo erom- 
pente dall'anima, diede a tutti, più bello, 
più gentiluomo, più soldato che mai, il suo 
ultimo addio ufficiale, stringendo le mani 
febbrilmente protese, formulando voti di 
prosperità per il suo amato reggimento. e 
per quelli che lo rappresentavano. ; 

« Il ricordo della sera del 24 aprile re- 
sterà certo indelebilmente ed inteffabilmente 

| scolpito in tutti quelli che, presenziando a 
tale mesta cerimonia, pascono-.il. cuore.di 
gentili ed amorosi-sensi ». 

Escursione del Circolo speleologico 
indetta per domenica 8 maggio 

Appuntamento alla. sede della Società 
Alpina. D 

'artenza in vettura alle ore 4,30 per Robic 
(Valle, del Natisone) !ove si arriverà verso 
le 7. Escursione alla Grotta di. S. Volario 
ed eventualmente ad‘altra che (si trova lì, 
presso. 

Quei soci che non desiderano: prender 
parte alla escursione nella Grotta, giunti a 
Stupizza, potranno effettuare a piedi il se- 
guente interessantissimo itinerario: Me: 

Chiusa di Pradulins-Lunch-Bergogna-Se- 
dula-Creda-Robic. ; 

Sî ripartirà da Robic in vettura verso la 
alle 20, Spesa per le vetture lire 2 & 3. ; Le prenotazioni si ricevono fino alle 1 

di sabato, 7 maggio, presso la Séde della 
Società Alpina Friulana, — 

Lu Direzione del Circolo. 

Il pubblico stia in guardia 
Questa mattina alle 5114 il vigile urbano 

Giacoletti Eusebio sequestrò in via Gemona 
circa 20 litri di latte alla contadina Dome- 

: nica Comuzzi fu Angelo d'anni 88 da Branco 
di Feletto Umberto perché adulterato. 

In Tribunale 
Udienza del 3 maggio 

Mecchia Pietro di Domenico: d'anni 34 
tessitore residente a Zompicchia imputato 
di oltraggio ad un pubblico ufficiale venne 

: assolto per insussistenza di' reato. 
n'e 
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Cojutti Gio. Batta fu Giuseppe mugnaio 
da :Nimis imputato di lesioni a danno-.di 
certo Comelli fu assolto per inesistenza’ di 
reato. { c 

si Wei aa 
Scaini Luigi nato a Bertiolo, domiciliato 

a Udine imputato di furto venne condannato 
a giorni 50 di reclusione. 

Corte d’ appello di Venezia 
(Udienza di ieri) 

Motta Pietro d'anni 28, sedicente ragio- 
niere, di Biella, fu dal Tribunale di Udine 
condannato ad un anno di reclusione per 
truffe commesse in Udine a danno di due 
camerieri di albergo. 

La Corte confermava la sentenza. 
— Fauro Pietro d'anni 21 di Azzano X, 

condannato a 50 giorni di detenzione per 
renitenza alla leva, è amnistiato. 

L’importazione del grano 
Mandano da Roma, che in aprile si im- 

portarono 1,115.000 tonnellate di grano, di 
cui 47,500 nell’ ultima decade. Gli introiti 
doganali d’aprile furono di 23,200,000, men- 
tre nell'aprile 1897 erano stati di 28,400,000. 
: Dal 1 luglio 1897 al 30 ‘aprile 1898 si 
introitarono lire 209,900,000, con una mag- 
giore differenza di lire 12,800,000 per effetto 
delle importazioni dei cereali. 

Beneficenza i 
Il comitato per la rappresentazione del 

« Rigoletto » ha elargito L. 577 per ll’ eri- 
gendo Ospizio Cronici in Udine, \ 

Pensiero morale 
“ Siccome la ragione diviî:, contraria- 

mente alla fede che riunisce, così i filosofi 
col: loro culto della ragione non possono se 
non piantar l'uomo sopra un mucchio di 
rovine. » 9 

(Luigi Blaut). 

Avviso 
Con rogito 2 andante N. 686 947911 nei 

lepertorî del notaio Billia avv. Lodovico di 
ui, i signori Venuti Giuseppe fu Pietro di 
orizia e Raddi Girolamo fu Nicolò di 

Udine, hanno sciolta la società commerciale 
fra loro costituita per la fabbricazione e 
smercio di saponi e candele che ebbe sede 
in ‘Udine sotto la ragione sociale’ Premiata 
fabbrica Saponi e Candele in Udine proce- 
dendo alla liquidazione della società mede- 
sima il cui attivo e passivo venne assunto 
dal signor Giorgio Raddi. ì 

Di tanto si porge avviso a termini del- 
l'articolo 4 di detto contratto. 

ULTIME NOTIZIE 
i Commissari militari straordinari © 
‘Roma 3. -— Assicurasi ‘che ‘oltre Pelloux* 

per le Puglie sarà nominato commissario 
+ militare straordinario anche il generale Mirri 
per la Romagna. 

i Altalena ministeriale. 
Roma 3. — Il ministro Brin di cui per 

più giorni si sono annunziate le dimissioni 
come irrevocabili, ha invece ripreso oggi la 
direzione del Ministero della Marina. 

. Per compensosi annunziano ora le dimis: 
sioni del ministro Luzzati, l’ Italea per altro 
le smentisce recisamente,.. i 

Concessioni di lavori 
Roma 3. — I ministri radunati a consi- 

glio si sono accordati cifca i lavori da con-. 
cedere perchè siano eseguiti immediatamente. 
in parecchie provincie. ; LIA 

1 particolari della battaglia di Cavite 
Ecco qualche nuovo particolare sul ter- 

ribila combattimento di Cavite. 
La squadra nord-americana approfittando 

della oscurità, ha forzato sabato 31 aprile 
u. S. alle 11.30 di notte l’entrata della baia 

, li Cavite, posta davanti a Manilla. 
Fermatasi e postasi in linea ruppe il fuoco ‘ 

sopra l’arsenale. 
La squadra spagnuola, protetta dalle’ bat- 

terie della piazza, ha risposto. con vivacis- 
sima artiglieria. i 
: La squadra janlee è stata obbligata sotto 
il-rapido contrattacco spaguuolo, ad evolu- 
zionare, soffrendo grandi avarie e si è riti» 
rata alle nove antimeridiane di stamane, 
gettando fondo dietro le navi mercantili 
straniere all’ovest della baia di Cavite.. 

Si: considerano perduti gli incrociatori 
Maria Cristina e Don Juan de Austria. 

l'eapitano Cadarso, morto eroicamente, 
comandava il Maria Cristina e non il Don 
Juan de Austria. 

La squadra spagnuola ritorna all’ attacco 
La resistenza degli spagnuoli 

;1l_vice-ammiraglio. Montijo, dando prova 
di una lucidità ammirevole, nella catastrofe 
gloriosa, ha nuovaroente radunate le sue 
forze, e si è recato «ud attaccare la squadra» 
nord-americana dove si era riparata. 

Questa ha risposto accanitamente al vivo 
fuoco delle navi spagnuole. Le batterie di 
terra, hanno con ben accertati tiri, coadiu-. 
vata l’azione della squadra spagnuola. 

Le navi nord americane, non potendo re- 
sistere al formidabile attacco, formate in 
linea di fronte a Manilla, sostenendosi a 
mezza macchin 

Intanto il fuoco degli incrociatori nord- 
\americani, produsse avarie gravi agl’ inero-. 
‘ciatori spagnuoli Mindunao e Don. Anto nio 

| de Ulloa. 
Da tutte le parti si.acclama .all’ eroismo . 

della marina spagnuola. 
* Impossibile «dettagliare: 
gravissima. 

Sagasta si è recato-dalla regina. Finora 
Madrid è tranquilla. 

Gli Americanilanciano bombe di petrolio 

alla reggia. 
Credesi che io.scopo ‘fosse di comunicare 

alla Reggente un dispaccio annunziante che 
Cavite è completamente rasa, e Manilla 
bruciata. 

Assicurasi che gli americani lanciarono 
bombe di petrolio, ciocchè spiega l'incendio 
dell’ incrociatore. Reina Cristina. 

rerà immediatamente lo stato d'assedio. 

-- Nessuna notizia da Manilla i 
Non vi sarà crisi nel Gabinetto Spagnuolo 

Madrid 3. — Nessuna notizia ufficiale si 

rotto presso Manilla. 

Un ministero nazionale ? 

Le intimazioni al capitano Generale 
delle Filippine Ì 

Madrid 3. — L'Imparcial crede verosi- 
mile la formazione di un Ministero nazionale. 

Si attribuisce grande importanza al Con- 
siglio dei Ministri tenuto iersera. 

Assicurasi che esso abbia discusso la ri- 
sposta da darsi alla domanda del‘ capitano 
generale delle Filippine relativamente alle 
intimazioni fattegli dal’ ‘comandante. della 
squadra degli Stati Uniti. 

Il Liberal dice che gli americani chiesero 

segna di tutte le navi spagnuole dell’ Arci- 
|, pelago minacciando in caso di rifiuto di 
bombardare Manilla ed altri porti. 

Navi spagnuole e americane in giro 
‘Rio Janerio 3. —-La nave  spagnuola 

nell’ Argentina. ; 
Le navi degli Stati Uniti Q.‘egon e Marielta 

partiranno domani. ; 

La squadra degli Stati Uniti 
129 lascia Avana 
Madrid 3, — Un dispaccio ufficiale dide 

Avana. i 
.. (Credesi che si diriga a Key West. 

Un vapore americano 

i ministri credono che la vittoria di Manilla 
impegnerà le Potenze ad agire onde la 
Spagna ceda. > i | 

Le Potenze non interverranno... 

Londra 3. — Dicesi che Mac Kinley.di- 
resse al congresso un messaggio annunziante 
la capitolazione di Manilla. 

ll Daily News ha da Vienna che. nei 
circoli ufticiali credesi che le Potenze non 
sono intenzionate di intervenire attualmente 
nel conflitto ispano-americano, 

Crisi ministeriale in Ispagna < 
Madrid 3. — L’Imparcial ‘e il Liberal 

) | affermano che la crisi, ministeriale è vir- 
tualmente aperta scoppierà tra alcune. ore. 
In seguito allo stato d'assedio proclamato 

‘a Madrid il Governo proibisce che mettansi 

La resa di Manilla 

New York 3. — ll Journal di Boston 
dicè che. Mackinley ricevette dallo ammira- 

di Manilla. .;i i 

Il prezzo: del cambio pi certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato per il giorno . 4 
maggio a L. 107.10. pe i 

le dogane nella settimana dal 2 maggio 
per:i daziati non superiori a L. 100 pagabili 
in biglietti è fissato in L. 107.85 pr, 

Sete i i 
LIONE, 2 — Affari difficili; prezzi stazionari 

‘ «Passarono alla condizione? |. 
o B_ 54 Cg. 4268 i ini B.18 «.B 86. 

| irene È B7 SB 50:9/B 57 Og. 8983 
‘| Greggie È B38 = B 61 SB 99 Cg. 7826 
| Pesateo  # B 5 <B 1185 B 123 Cg. 6369 

| totali B 68° B 265 B 638 Og2i8o£ 

“*Rotizie di Borsa - del giorno 4 maggio 

Rendita — Ital. 5 0]0 contanti L A 
» fine mese RARE, n 

Obbligazioni Asse Ecels. 5.010 :; È "XA 

Rendita austriaca — A RO TOROO 

Gambe valute Francia chèque Dent 

» Germania «> » 181. 

” Londra "PR. 27.10 

» Panconot Aust.o » ||» 224— 

» Corone » 112,—- 

Pi Napoleoni si » 21.85 

! Ultimi dispacci Chiusura aBParigi L. 92.50 

‘Tendenza: indecisa. 

qLolta: pira a, 8} Fiuzana lentamente con 1" Znfonio Vittori, gerente responsabile, 

in circolazione notizie relative alla guerra. 

glio Dewever la notizia ufficiale della resa. 

* (Ag. St) 11 prezzo del cambio che applicheranno 

. Madrid 3, — Sagasta recossi ieta sera © 

ha da Manilla perchè il cavo telegrafico è * 

Un ministro uscendo di consiglio smentì © 
assolutamente le voci di crisi ministeriale... 
in questi momenti. 

sal capitano generale»delle Filippine:la con- . 

Temerario trovasi sempre a Ensenada, 

che ‘la squadra degli Stali Uniti lasciò 

i con ordini segreti” © di n 

Washington 3 — Il vapore. Zole, già 
| Paris, è partito iersera con_ordini segreti; 

la rituazione è .- 

Il Consiglio dei Ministri decise che dichia- 

bispacci particolari; commerciali < 
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"îi Ferko: Guinai Histeri mi a ORTI cor- 
risposto nelle forme di dispepsia lenta dipendent- 
da atonia semplice dello stomaco, forme ‘assai free 
quenti negli individui nevropatici e neurastenici. 
L'ho ‘anche trovato ‘utile:negli ‘stati di debolezza 
annorala ary complicano: la:neyrosi isterica. 

Prot. ENRICO MORSELLI 
della R. Università di TORINO; 

Avendo in parecchie occasioni somministrato »ai 
miei infermi il Ferro-China-Bisleri posso assi- 
curare’ d'aver “sempre conseguito it ri: 
sultamenti. 

i Dott. A. DE- GIOVANNI 
Prof. di Patologia alla:R. Università di. PADOVA. 

Il Perro-China- Bisleri è di .effetto corrobo- 
rante, stomatico, tonico, ricostituente ; eccita. l’ap- 
petito,. facilita la digestione e procura una pronta 
agg milazione e nutrizione aumentando i globuli 
rossî ‘tel sangue. Onde io credo abbia raggiunto lo' 

: scopo di couciliare'l’utile:terapeutico col piacevole. 

‘Prot AUXILIA Cav. GEROLAMO 
‘| Medico/Onorario della.R; Casa di S. M. Umberto I. 

Red’ Italig. 

VOLETE LA SALUTE? 

WIE. IEBASSALIELERE © Tre COM. SIMILE sd AIN 

ChE: PILANTROPIO 
Compagnia d'assicurazione per il richio malattie 

SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI 

Via Monte Napoleone 23 - MILANO - Via Monte Napoleone 23 . 

Assicura in caso di ‘malattia ordinaria od acciden- .. {è 

A 

tale. una :diaria. da lire una a lire dieci. 

. Direttore : Generale :: Avv. 

Agente. Generale perla provincia di Udine: Cav. 

LOSCHI UGO); via. della Posta n. 16, 

Udine, dal quale si potranno avere ragguagli, tariffe, 

proposte ecc. 

PIETRO SMIDERLE ‘ |È 

‘Anoni 

- tivati, al prezzo 

Varmente' ; 

RANA Gisibdine = Esercizio 189 

‘Comune; ‘secondo la mag 
«Tutti gli assicurati partecipano ..a 

«Cattoliche ‘azioniste assicurate godono di 
| ‘principali venteggi che «offre la 

\. Tariffe mitissime' e polizze 
‘perizia; 3 ‘la facilità di avere Ja»pronta rilevazio 

“pagamento del risarrimento senza. trattenuta di so 

| RAMO 

‘lla Società assume 1’ assicurazione dei danni » causati 

mobili ed immobili, incondizionatamente per i rischi civili, riservando ai 

le assicurazioni delle: proprietà rurali. 
Assume ‘in riassicurazione gli.enti.a 

toliche, regolarmente costituite € funzionanti. 

PRIMA DELLA CURA Getali. Aristodemo — 
Deposito generale da A. RAGIONE e C., Via Torino, 12, Milano — Alè ‘spedizioni per pacco postale caio centesimi 80. 

contro i 

il [' ed'esigere sempre sull ’etichetta îl nomo:dei proprietari 

ll ==? ed.in bottiglio grandi a L..8.50. 

dell’ Illustre 
n) Comm.Prof. 
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pioli se grz Apr e siilato: 
smalto; disinfettano fa bowa; aprofumanotatito. 
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LIRE UNA con istruzione ovungue. 
a domicilio. în pacto raccomandati a FRANCA sorio 

a di spet po nio onì di tre ibi © Var, 
aumento: dì cent. 15 per. comm ri inferiori, 

tanto la DS si riceve, 
PRRENERES cometa PASTA VANZETTI st iando: 

a' Carlo. Tantini, Meronan;se 
superiorî, pai solo 

"alcun 

3 IHONVIS.ILN30. | - 

SOLO L'ASOÙ A 

CHINA «16 0ni 
PROFUMATA E TNODORA 

preparata con sistema speciale, conserva e’ sviluppa 

1 GCAPELLE i LA BARBA 
mantennendo la testa fresca: e pulita 

Guardarsi dalle imitazioni e.-contraffazioni 

A. MIRO NE e CC. 

MILANO —. Via Torino, 12.— MMLANO 

Si vende tanto profumata e inodora in fiale a Li. 1.50 e L..2 

Trovasì da tutti ‘i Farmaoisti Droghieri e Profumieri del LOT 

Vendesi in Udine presso Mason Enrico, chincagliere — Petrozzi Enrico 

Lettieri — Fabris Angelo, farmacista — Minisini Francesco, medici- 

—'m Gemona presso Luigi Billiani, farmacista — In Pontebba da 

In Tolmezzo da Chinssi Giuseppe, farmacista. 

"i DELL'INCENDIO — 
mr cooperativa a Capitale illimitato — Sede in Verona 

pe Capitali assicurati L. 6.593.630 — Sinistri pagati L. 213.024,31. 

Consiglio ‘da’ Amministrazione 

RAMO GF-RANDINI Bi 

La. Bocielà assicura‘ dai danni della grandine -*Y raccolti dei. principa 

stabilito:.in. tariffa é corrispondente al rischio che essa assume. in ogni 

giore e minor frequenza delle 
l'‘riparto degli. utili 

Società Ce 
di una liberalità grandissima , 

grandinate. 

tiolicag di Assicurazione ai propri assicurati 

2. l'esenzione ‘da ogni 
ne del ‘danno in qualunque tempo avvenga; 4. 
rta a tenore dell’art. 39 delle contizioni generali di polizza. 

INCENDIO 
dall’ i fede TOO, proprietà 

soli 

Apertura delle - perazioni 

“1 GENNA IO 1898 

Agenzie in ogni Capoluogo, di Provincia. 

A gente Generale per. la Provin di Van e Cav, GO IRAN Via pig” dr (6. Udine. 
3Y MER a 

DOPO LA'\CURAÀ 

"SOCIETÀ CATTOLICA. | D_ASSICCRAZIONE 

Presidente :. Conte comm. TEopoRo RAVIGNANI 

Congo “Ing. “SpvpRo severi — Mons. Lui: Bruuo — Avv. Garrano CroLa — “Mo R. D. Lui Cervi — Avv. 

«Luiei. Lavagna — Nob. dott. Lorenzo Lorenzoni — Conte comm. SranisLao MepoLAgo ALBANI — Cav. STEFANO PELANDA — 

\CormweLu: avv.) Luier +— Dott: SANTE Simeoni — Direttore: generale Ing. Giorpano dott; SACCHETTI. 

li prodotti col- 

annuali, e le Associazioni 

altra speciale interessenza (art. 21 dello Statuto). 
‘sino ‘partico- 

spesa di 
il completo 

azionisti 

ssicurati dalle piccole Società cooperative  cat- 


